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L'Italia della politica,
due mezze mele

che non combaciano

A tre mesi dalle elezioni, il si-
stema politico italiano so-

miglia sempre più a due mezze
mele destinate a non combacia-
re, ognuna prigioniera delle
proprie dinamiche interne
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Giorgia Meloni tra i soldati italiani in Iraq

Alla luce dei nuovi compiti emersi con il Pnrr e gli altri
fondi europei difendere l'attuale assetto, vetusto e lento,
rischia di essere un atto di irresponsabilità istituzionale

LO SCENARIO A TRE MESI DAL VOTO CON LA PRIMA DONNA ALLA GUIDA DEL GOVERNO

Il sistema politico italiano? Due mezze mele
che non hanno la possibilità di combaciare
Quella della maggioranza vive
di righe in avanti, l'altra persa
nei meandri dell'autoanalisi

A
novanta giorni dalle ele-
zioni, la situazione sem-
bra essere questa. Da un

lato, c'è una maggioranza che ha
prevalso nelle urne con a capo una
leadership femminile insediata a
palazzo Chigi (una prima volta
storica) che mostra di avere co-
scienza di sé e capacità comunica,
tiva. Dall'altra, una opposizione
divisa e irretita, col suo pilastro di
cultura di governo, il Pd, perso
nei meandri di una infinita e stuc-
chevole autoanalisi (anche Cuper-
lo sì candida alla segreteria) che
finisce per paralizzarlo; mentre la
forza ad oggi nei sondaggi con
più consensi oltre ad agitare la
piazza e inseguire il miraggio
dell'autoisolamento non va, con-
segnandosi ad una sostanziale ir-
rilevanza; e infine un segmento lì-
beralcentrista che prova ad inter-
loquire col governo ma non trova
sponde e deve rinculare.
Diciamolo meglio. Lo scenario

politico è fatto di due mezze mele
che non trovano possibilità di
combaciare, La mezza mela di
maggioranza è divisa al suo inter-
no e si diletta nell'esercizio di fu-
ghe in avanti che poi refluiscono
in repentine retromarce a tratti
perfino imbarazzanti, vedi vicen-
da del Pos ed esame della mano-
vra economica, in Parlamento.
Quella di minoranza si compiace
della denuncia delle manchevo-
lezze dei dirimpettai senza, riusci-

re ad incidere sulle singole misu-
re. L'abbandono dei lavori nelle
Commissioni è il simbolo più ecla-
tante di impotenza.
La domanda è: può uno dei Pae-

si più industrializzati al mondo
procedere in questo modo? In al-
tri termini: può l'Italia sempre
più impaniarsi per un verso scon-
tando una coalizione di governo
che oscilla tra dilettantismo, inca-
pacità e velleitarismo e per l'altro
veder franare una opposizione
gravata delle sue contraddizioni e
incapace di un briciolo di unità ta-
le da lasciar prefigurare una pos-
sibile alternativa in tempi non in-
finiti?
Più volte su queste colonne ab-

biamo evocato la crisi di sistema.
Adesso è possibile osservarla nel
suo farsi concreto. Solo che non si
tratta della proiezione di un film
con i cittadini seduti in poltrona, a
godersi lo spettacolo. Al contra-
rio, è la manifestazione di una, dif-
ficoltà che morde nella carne viva
dei bisogni e delle speranze di mi-
lioni di persone. Proprio in virtù
di una tale situazione non sembra
che le cose possano cambiare nei
due anni che attendono lo svolgi-
mento delle elezioni Europee. Ma
sarebbe semplicistico e politica-
mente miope non cercare di anda-
re oltre la superficie dei fenomeni
e tentare di capire i possibili svi-
luppi. Nel destra-centro, la supre-
mazia della, Meloni è impossibile
che non produca effetti significa-
tivi. Nel senso che o quella. leader-

ship si sfarina non riuscendo a fa-
re sintesi nelle divergenze tra al-
leati, oppure al contrario si radi-
cherà sempre più, riducendo i
partner a comprimari o addirittu-
ra moncherini con ridotta agibili-
tà,. Nel secondo (e più verosimile)
caso, servirà un altro contenitore
politico capace di sostenere le am-
bizioni della presidente del Consi-
glio: FdI non sarà più sufficiente.
Un tale processo di rottamazione
avrà conseguenze strutturali
sull'offerta, politica di quella par te
di schieramento.
Sul fronte opposto, è in atto un

tentativo importante del segmen-
to "riformista" del Pd - quello cioè
che si riconosce in Bentivogli,
Ceccanti, Morando eccetera - per
contrastare spinte radicali che ri-
schierebbero di far vincere nello
scontro congressuale quella che
Umberto Ranieri chiama sbanda-
ta ideologica verso i Cinquestelle.
Se un tale tentativo, assai vicino
alla sensibilità e alle indicazioni
di Stefano Bonaccini prevarrà, il
confronto con il destra-certo me-
loniano avverrà sul terreno di
una competition per la governabi-
lità possibile. Se al contrario vin-
ceranno le suggestioni incarnate
dalla Schlein, con il supporto solo
apparentemente paradossale di
Letta e Franceschini, allora, è pos-
sibile che si avviino processi di
sfaldamento di stampo scissioni-
stico, lasciando ampi spazi di ma-
novra al partito di Conte e inne-
scando una conflittualità col go-
verno che radicalizzerà via via le
posizioni di ciascuna parte. In
uno scenario simile, possono pro-
dursi fenomeni di contrapposi-
zione che porterebbero il Paese a
divaricarsi in maniera verticale,
L'augurio è che quello di domani
sia un Natale di riflessione e che il

2023, anno quanto mai impegna;
tivo, si apra con un sussulto di re-
sponsabilità. Ce n'è assoluto biso-
gno per consentire agli italiani di
ritrovare la fiducia non solo nella
politica e nelle istituzioni ma nel
loro stesso futuro. Gli occhi di ti-
gre devono essere usati per abbat-
tere i fenomeni disgregativi. E' il
modo migliore per renderli dav-
vero efficaci.
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